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NOTE 


AI convegno delle Corporazioni 


È bene, secondo noi, sottoli- 
neare la grande importanza del 
convegno avvenuto in questi gior- 
ni delle Corporazioni sindacali 
fasciste; convegno che può dirsi 
perfettamente riuscito per nume- 
ro di organizzati rappresentati, 
se si tiene conto del periodo nero 
di crisi economica che stiamo at- 
traversando.. 

Di questo innegabile .successo 
è opportuno compiacersi per mol 
teplici ragioni: la propaganda de. 
gli organizzatori fascisti è quanto 

‘ mai difficile e delicata. Essi han- 
no da lottare contro un passato 
materialistico troppo recente del 
quale la classe operaia è ancora 
troppo imbevuta ; si aggiunga a 
ciò l'inevitabile esperienza di 
molti organizzatori improvvisati 
i quali, pur facendo del loro me- 


 cisamente Teen” 


La discussione è stata quanto 
mai pacata e conclusiva nel tem- 
po stesso. C'era in ciascuno degli 
adunati la coscienza di rappre- 
sentare in quel momento un pri- 
mo ardito manipolo, avventuran- 
tesi in una nuova atmosfera non 
ancora bene nota, ma vasta e ricca 
di opere da sviluppare. 

E non ostante molti dei con- 
venuti andassero a tastoni, se- 
guendo più il loro entusiasmo 
che una logica fredda e ponde 
rata, hanno. potuto avere il so- 
pravvento nella discussione le 
idee migliori anche quando la 
loro portata può sembrare ecces- 
siva per il momento. 

La legalizzazione dei contratti 
di lavoro proposta con l'ordine 
del giorno Casalini, è parsa come 
una necessità per molti nel desi- 
derio di ricondurre all’osservanza 
dei patti alcuni datori di lavoro. 
Nel Pratese abbiamo purtroppo 
di tali speculatori, che, non es- 
sendo alla loro volta organizzati 
nelle corporazioni, hanno creduto 
che questo fosse proprio il mo- 
mento adatto per fare il comodo 
loro, senza il disturbo di dover 
rendere conto ad alcuno. La vo- 
lontà di questi padroni di iso- 
larsi per avere le mani libere, è, 
secondo noi, un gravissimo er. 
rore che si risolverà in un iso- 


lamento, di cui molti potrebbero. 


pentirsi in epoca abbastanza pros- 
sima. 

Si osserva però a questo pro- 
posito che è prematura la lega- 
lizzazione dei contratti di lavoro 
e che occorre prima stabilire la 
piena personalità giuridica delle 
Corporazioni prima di poter chia- 


per proporzioni : 


mare davanti a qualsiasi giudizio 
coloro che vengono meno alle 
clausole pattuite, 

L'argomento interessa non po- 
co noi del Pratese che viviamo 
della vita intensa di rapporti fra 
capitale e lavoro. 

Occorre pertanto che le ©or- 
porazioni esercitino i loro sforzi 
per disciplinare le loro rappre- 
sentanze giuridiche ed ammini- 
strative, con controlli simili a 
quelli delle società private. Al- 


POMPE E 


Come può essere de- 
terminato un gran» 
de incendio. 


Abbiamo presenti nella mente gli in- 


gliare l’incendio violento, diremo quasi 
farioso che, si è abbattuto da qualche 
tempo sulla nostra città, Vogliamo al- 
ludere alla gara che si va svolgendo 
A. « L'Avvenire », 
per l’aggiudicazione del servizio comu- 
nale dello spegnimento degli incendi. 

Se si dovesse giudicare dalla pas- 


fra Misericordia e P. 


sione dei concorrenti, e.conoscendo il 
carattere piuttosto pratico della nostra 
popolazione, bisognerebbe stabilire che 
tale servizio dovrà portare alla società 
prescelta dei grandi vantaggi finanziari ; 
c’è invece chi osa asserire che avverrà 
precisamente il contrario, ma che tali 
società non potranno che esaurirsi eco- 
nomicamente ed un pochino anche mo- 
ralmente in una gara che non ha nulla 
di giustificato, se non un'antica © ri- 
trita contesa che fa sorridere e strin- 
gere nelle spalle le persone dotate di 
vero spirito moderno, 

Supponiamo che non vi sia la neces- 
sità di fare la storia degli avvenimenti, 
tanto più che prima o dopo, a riprese 
o continuamente, ne hanno parlato un 
po’ tutti i giornali. La gara si è acu- 
tizzata in questi ultimi giorni con V’ar- 
rivò dei primi apparecchi che le due 
nobilissime associazioni hanno fatto 
giungere dal maggiore centro industria- 
le meccanico, non badando a spese pur 
di riuscire nel proprio intento, che può 
essere per il momento quello di s°én- 


fonser Vuna con l’altra. 


Il Comune guarda e tace, {ace pro- 
babilmente perchè non vuole gettare il 
pomo della discordia e vedere la città 
divisa in due partiti nuovi e ben di- 
stinti, che non hanno nulla di comune 
coi vecchi partiti politici. Tace perchè 
conta che prima o poi il buon senso 
collettivo finirà per avere il sopravvento 
nella positivissima patria di Francesco 
di Marco Datini, padre di tutte le no- 
stre grandi e piccole industrie. 


Alla più bella 


Nè è il caso di pensare che. il pomo 


cendi scoppiati a Prato negli, pifioai 


nessuno 0 da cin 


Do icnical 


[eine senersadi 
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lora soltanto potranno essere ri- 
conosciuti giuridieamente i patti 
collettivi, e gli imadempienti es- 
sere chiamati a rispondere sen- 
z'altro davanti al tribunali or- 


La 


dinari. (5 


md 


A questo stato di perfezione si 
potrà arrivare senza dubbio ma 
con fede, spirito di sacrificio da 
parte degli organizzatori e disci. 
plina costante degli organizzati. 

Questo convegno, adunque, ha 
ottenuto brillantemente il suo 
scopo, che è stato quello di dis- 
sodare un terreno incolto ed ine- 
splorato, tracciando la via che 
accede alle nuove e più laminose 


conquiste sindacali, 


possa essere dato alla più bella, deter- 


minando una novella guerra decènnale, 
Rd il Comune in un primo tempo aveva 
coneretato molto più praticamente i suoi 
intendimenti pensando di aggiudicare 
il servizio a a Rae la che probabilmente 


pesi gs etti ere ÙL oriterio sano 

Male passioni si acniscono, la gara 
aumenta di intensità. Giunta una prima 
pompa ausiliaria alla Misericordia, que- 
stia è immediatamente battuta dalla 
P. A.l’Avvenire con un magnifico carro 
automobile con relativo rimorchio. 
Potete pensare che la Misericordia possa 
ritenersi paga ? Errore. 

Vi dicono alenni bene informati che 
la Misericordia abbia ordinato a Parigi 
ciò che di più moderno è perfezionato 
esiste in fatto di spegnimento di in- 
cendi, 

Questa notizia che pare sia assolu- 
tamente vera è quella che ci ha un 
poco rattristato e determinato a trac- 
ciare queste brevi note nella speranza 
che la nostra voce. possa essere udita 
ed un pochino anche ascoltata da qual- 
cuno. 


Sursum corda 


In alto i cuori o le menti magari, 
Ma è proprio neces rio e strettamente 
economien questa ga ta? Non ha biso- 
guo di niente altro a nostra città? non 
si può pensare di fornirla di qualche 
cosa di più illumina tamente utile? 

Queste domande, ci siamo poste da 
qualche tempo 4 ci se le po- 
nessero tutti gli interessati. O quan- 
d’anche la passione per lo spegnimento 
degli incendi fosse assolutamente ingua- 
ribile, perchè non pà gli sforzi 
spendendo ciascuno n diverso ar- 
nese senza rischiare i avere macchine 
in numero doppio è p r conseguenza 


inutili? Fi ci 
Se si trattasse di apendere delle ci- 


fre comuni pazienza, si parla di 
centinaia di mila lire 1 i concorrenti 
hanpo votato senza preoecupazioni di 
sorta, come s6 fosse nel paese di 
Bengodi o si trattasse: 
trimonio inestinguibile 
tecristo, 
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dono i dirigenti delle due società che 
la cittadinanza a lungo andare non 
debba giudicare severamente questa 
corsa pazza che si risolverà in una ipo- 
teca indeterminata della generosità cit- 
tadina? 


Contiamo che le cose siano giunte 


ad un punto che permetta di fermarsi 
per un momento e riflettere, 


Fascisti a noi! 


Quaisuno spera forse di poter sat- 
trarre nella propria orbita | ammini- 
strazione fascista, 

Crediamo che in questo caso anche 
il grido « Fascisti a noi» sarebbe per- 
fettamente inutile. 

Gli fascisti 
poco tempo si sono dimostrati anche 
troppo prudenti, come ebbe a dire 
l’Amico del Popolo. che avrebbe magari 
sperato in qualche atto di giovanile 
inesperienza per poter filosofeggiare a 
suo agio, non erediamo si faranno ri- 


amministratori che in 


morchiare su di un terreto che non 
può a loro convenire in nessun caso. 
Non certo per ragioni di politica lo- 
cale, ma per una più alta considera- 
zione delle cose. Quello che il Comune 
deciderà, noi certo non sappiamo, ma 


il comune con molta antorità potrebbe 


‘ richiamare le associazioni concorrenti 


ad una più esatra valutazione della 
situazione dando qualche autorevole 


consiglio, che potrebbe a parere nostro- 


essere accettato nell’iuteresse di tutti. 

Frattanto crediamo che le ordina- 
zioni di materiali costosissimi non sa- 
ranno irreparabili, e che possano essere 
dopo matura riflessione sospese, per s0- 
stituirle con altro materiale forse altret- 
tanto necessario, Vorremmo che il no- 
stro intervento non richiesto, potesse 
influire sulle decisioni imminenti. 

Il Comune poi potrebbe secondo noi 
fare un intero blocco di tutto quello 
che si vuole levare di. mano, e com- 
pensare con altro servizio chi sia ri- 
maato a denti asciutti. 

Oi sono, ripetiamo concludendo, tante 
altre necessità alle quali nessuno 0 po- 
chissimì pensano. Perchè nessuna So- 
cietà ha pensato ad appaltare i bagni 
dando un servizio decoroso e di mas- 
sima utilità igienica? Abbiamo nomi- 
nato uno dei servizi; ma ce ne sareb- 
bero anche altri più che mai neces- 
sari come l’innaffiamento ecc, ece, 

Vi pensino i dirigenti, e rivolgano 
opportunamente la loro attenzione alle 
non poche necessità che richiedono 
l’opera concorde di tutti i filantropi n- 
telligenti. 


Nella Milizia 


L'organizzazione della Milizia Na- 
zionale prosegue, Il Bollettino della 
Milizia conterrà una disposizione cle 
istituisce i cappellani militari. Ogni 
legione avrà il suo cappellano militare. 
La scelta avverrà sui cappellani che 
fecero la guerra, 

Uon altra disposizione viene istituito 
il servizio sanitario che sarà così sud- 


diviso: una direzione generale per ogni i 


comando di zona, un medico con zaino 
sanitario per ogni Coorte, Si afferma 
che saranno soppressi alcuni aggrup- 
pamenti perchè dichiarati esuberanti, 
Im questi giorni dietro esame sono 
stati nominati gli ufficiali che devono 
funzionare da giudici presso i tribu- 
nali militari quando si tratterà di giu- 
dicare gli appartenenti alla Milizia. 
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Lavena bi Cantat 


Sabato scorso ha avuto luogo |’ an- 
nunciata assemblea dei soci della nostra 
Associazione, riuscita come sempre nu- 
merosissima e notevole per importanza 
di discussione, 

Venne in discussione l’atteggiamento 
del nostro giornale nella questione del 
Monumento e venne proclamata la li- 
bertà della nostra stampa di assumere 
un proprio atteggiamento su argomenti 
che coinvolgono l'indirizzo del giornale 
che fu ed è sempre approvato e con- 
fortato dalla piena solidarietà di tutti i 
Combattenti. 

Sulla continuazione o meno delle pub- 
blicazioni, fu stabilita la «continuazione 
ad oltranza, costituendo oramai 1° « Av- 
venire» una necessità per i Combattenti 
che al nostro giornale hanno dimostrato 
un grande e sincero attaccamento, 

La discussione si diresse poscia al 
bilancio consuntivo presentato dal Cas- 
siere Sig. Bruno Bardazzi, che lesse al- 
tresì la relazione sottoscritta dai sindaci 
revisori. 

Dopo brevi osservazioni che stabili» 
rono Ja piena fiducia negli attuali am- 
ministratori, l'importante assemblea pre- 
sieduta dal Colonnello Cav. Alberto 
Banci Buonamici è stata sciolta a tarda 
ora lasciando la migliore impressione 
in quanti vedono attualmente nella mas- 
sa dei Combattenti una maternità co» 
sciente e ponderata, non facile a farsi 
trascinare da facili entusiasmi, 
sibile soltanto alla logica dei ragiona- 


menti. 


Bor i ferrovieri ex Combattenti 


Si è diffusa una certa preoceupazio- 
ne fra i ferrovieri di ruolo ed avven- 
tizi ex Combattenti in base alle solite 
voci di prossimi licenziamenti in massa, 
anche di Combattenti, fra i quali, si 
annunciava, fossero compresi molti de» 
corati al valore. Il 
nale pur conoscendo l’alto spirito di 
cameratismo e di giustizia che ha aem- 
pre inspirato l’Alto Oommissario per 
le Ferrovie ha voluto conferire snl- 
l’argomento con S. E, Torre, 

Il colloquio si svolto in atmosfera di 
grande cordialità e S, E, Torre ha avuto 
i meriti 


ma sens 


Comitato Nazio- 


occazione di confermare che 
dei Combattenti saranno da ]ui sempre 
tenuti nella maggiore considerazione e 
che la tutela dei loro interessi ha circon- 
data delle maggiori garanzie, 

Nessun elenco di licenziamenti è pron» 
to, ma le stesse proposte delle Dire- 
zioni Compartimentali sono sottoposte 
al rigoroso e coscenzioso vaglio di nna 
apposita Commissione Ventrale — nella 
quale, fra gli altri sono due volontari 
di guerra, perchè la sorte di ognuno 
sia equalmente e rigorosamente decisa, 
Nessuna apprensione debbono nutrire 
gli ex Combattenti e se fra essi, qual- 
cuno sarà colpito, lo sarà perchè ha 
indubbiamente demeritato della fiducia 
della Amministrazione. E per costoro 
non è possibile alcuna tutela da parte 
dell’Associazione Nazionale. 

I rappresentanti dei Combattenti, 
Arangio Ruiz, Pardi, Fattorosi ed Ab- 
bate hanno espresso a S. E. Torre la 
viva gratitudine dei loro rappresentanti, 
per questa nuova conferma della sua 
benevolenza e considerazione, 


el 


uova Legge sulle pensioni di puri 


Il Giornale di Roma commenta la 
nuova riforma sulle pensioni di guerra, 
esprimendosi in modo lusinghiero verso 
gli attuali governanti. 

Non crediamo di potèr fare di me- 
glio che riportare |’ articolo di R. Ro- 
mano che i Combattenti leggeranno con 
piacere. 

« La riforma delle pensioni di guerra 
che il Consiglio dei Ministri ha ieri ap- 
provato deve essere segnalata come 
uno degli avvenimenti più importanti 
dell’attività legislativa del Governo Na- 
zionale. 

Discorrerne con animo libero da pre- 
concetti è preciso dovere di tutti colo- 
ro che per essersi interessati da molto 
tempo al vasto e complesso problema 
e per averlo seguito nel suo fatico 0 svi- 
luppo, sono meglio in grado d’interpre- 
tare lo spirito e il significativo della nuo- 
va riforma ponendone in evidenza l’al- 
ta importanza politica, nazionale e s0- 
ciale, 

E necessario far sentire al popolo 
italiano, con chiara ed onesta parola, 
la coscienza e l'orgoglio delle sue leg- 
_ gi, le quali mentre recano |’ impronta 
delle sua sapienza giuridica, sono ezian- 
dio fedele espressioni di sentimenti e 
di aspirazioni che trovano profonde ra- 
dici nel vigoroso rinnovamento attuale. 

Un’inoppugnabile verità deve essere 
subito detta che sia motivo di legittimo 
orgoglio per tutti gli italiani e che val- 
ga a far conoscere all’ Estero le forti 
virtù e il/grande cuore di nostra gente. 

L’ Italia uscita immacolata dalla guer. 
ra dopo avere offerto alla causa della 
liberta e del diritto la fiorente giovi- 
nezza di tutto il suo popolo, e dopo 
avere impegnato nella lotta gigantesca 
tutte le sue risorse economiche aven- 
done in cambio, dagli egoismi, dai so- 
spetti e dalle altruì invidie, cenere e 
tosco, prima di ogni altro paese ha av- 
viato a definitiva soluzione i paurosi e 
gravi problemi dei mutilati di guerra e 
delle famiglie dei caduti, 

La nuova riforma delle pensioni ele- 
borata attraverso le innumerevoli di- 
sposizioni legislative emanate in occa- 
sione della guerra libica e della guerra 
mondiale, è senza dubbio la legge più 
completa, più savia, più organica che 
sia stata «fatta finora in Europa. Gl’iper- 
critici o gli uomini di mala fede nella 
presunzione che all’Estero tutto proceda 
meglio che in casa nostra, si esercite- 
ranno forse in un tentativo di svaluta- 
zione di un’opera legislativa che è il 
risultato di matura esperienza e di pro- 
fondo studio, di 

I mutilati, i combattenti e le fami- 
glie dei caduti con la libera ed onesta 
voce delle loro associazioni hanno sen- 
tito però il coraggio ed il senso di re- 
sponsabilità di esprimere il loro pen- 
siero di plauso e di consenso. Il loro 
gesto sia intanto di mònito a tutti coloro 
che da ogni provvedimento legislativo 
traggono spesso motivo per creare tra 
i cittadini muovi scontenti e nuovi. li- 
vori, ritardando quell’ assetto di pace, 
di disciplina e di concordia di cui Ja 
Nazione ha così vivo bisogno. 

In armonia ai voti espressi dai mu- 
tilati di guerra nei loro Congressi na- 
zionali e particolarmente nell’ ultimo e 
significativo congresso di Zara, la ri- 
forma accoglie la distinzione tra muti- 
lati combattenti e non combattenti con 
lo stabilire che la pensione privilegiata 
di guerra è titolo d’onore da conferirsi 
soltanto a quelli che effettivamente e 
direttamente alla guerra parteciparono: 
essendo conforme e giustizia che lo Stato 
più largamente soccorra tutti coloro che 
più hanno dato in difesa della Patria. 

Si tratta dunque d’un oculato crite- 
rio di perequazione che moralizza in 
pieno l’istituto della pensione di guer- 
ra prima concessa sotto lo stesso tito- 


lo e nella identica misura a molte per- 
sone che sebbene militari tuttavia non 
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ottimo pane, casalingo, bianco e di lusso. 


vissero i duri rischi della trincea. 
poichè nella dura scala dei fila: i 
grandi invalidi di guerra tengono il pri- 
mo posto, era naturale ed opportuno 
che il Governo Nazionale ad essi ri- 
volgesse — come ha fatto — la sua 
particolare attenzione. 

Somma cura della riforma è stata 
poi quella di calmare le lacune ed eli- 


minare la sperequazione delle leggi an-' 


teriori, per modo che la nuova legge, 
redatta sulla base di criteri esmpre 
organici e conseguenti, si presenta ve- 
ramente idonea a un’applicazione esat- 
ta ed illuminata. 

Attraverso la limpida chiarezza e la 
sintetica formolazione degli articoli e 
in rapporto ai congegni tecnici adope- 
rati, la nuova legge ci rivela quale ma- 
no veramente sapiente -l’abbia redatta 
e come la profonda conoscenza del di- 
ritto costituisca un prezioso strumento 
per concretare e fissare in maniera, de- 
finitiva la soluzione di complessi e ar- 
dui problemi politici e sociali. L’on, Al- 
fredo Rocco deve essere veramente con- 
tento dell’opera sua. La quale rispec- 
chia fedelmente le alte e nobili diretti- 
ve politiche tracciate dal Presidente 
del Consiglio ». 


VARIE gare 
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Cose che si leggono sui giornali 


x 


A Parigi, alle Tuilerica, è stata ce- 


lebrata la festa annuale del cane di 
L'idea di utilizzare V« amico 
fedele dell’uomo » e, in genere gli ani- 
mali per gli usi della guerra, è lungi 
dallo essere nuova. Già, durantela guer- 
ra sud-affrieana, i Boeri spingevano 


guerra. 


innanzi a se grandi torme di buoi, che 
erano spaventati dalle fucilate, Infuriati 
e ciechi di paura, questi animali cal- 
pestavano tutto, tutto sfasciavano, tutto 
abbattevano sul loro passaggio. Protetti 
così dalle loro greggi, i Boeri vedeva- 
no il disordine che così si generava fra 
le truppe di lord Kitchener, Il Dewtt, 
capo boero, osserva l’«Oeuvre», imitava 


così l’esempio del cartaginese Annibale, 


Questi, infatti, vinse la battaglia di 
Cannes mercè gli elefanti ch’egli lanciò 
contro le legioni romane; e queste, ter- 
rorizzate da quei nuovissimi combat- 
tenti, si diedero per vinte. 

Ve la figurate amici combattenti una 
mandra di buoi che si fosse abbattuta 
sui nostri reticolati che spesso erano 
di tre e quattro ordini? La gioia del 
fante sarebbe stata suprema in tal caso, 
Ma purtroppo a noi certe bazze non 
sono mai capitate ed eravamo bensì 
afflitti da buoi americani, ma sotto for- 
ma di carne congelata! — Pegi. i sol- 
dati di lord Kitchener. 


Nova collaborazione 


Signor Direttore, 

Sono quel desso che Le scrisse una 
lettera e ben vide pubblicata sotto il ti- 
tolo: « Acquisto... di un nuovo collabo- 
ratore » per la quale ragione suppongo 
verrà accolta questa mia nuova tiritera. 

Leî avrà notato, Signor Direttore, che 
una tra le tante doti che mi caratteriz- 
zano è quella della sincerità, dimodochè 
Le confesso candidamente alcune impres- 
sioni provate nel-veder pubblicata la mia 
povera prosa: presi il giornale subito 
cercando la mia lettera... e la vidi e in 
cuor mi nacque... una leggera punta d’or- 
goglio (giustificato del resto). 

Dev'essere questa una cosa che prova 
ognuno che per la prima volta vede stam- 
pato qualcosa, parto della propria fan- 
tasia, frutto del proprio cervello, sangue 
del proprio sangue. 

Si ha un bell’essere modesti ma vien 
fatto subito di pensare che il giornale 


| della sincerità degli uomini 


itaido, » 


IL'AVVENIRE DI PRATO 
che ha pubblicato un 
sa mai quanti altri m 
quante speranze ha 
cori ha fatto nasce 
Si sente istintivamei 
eletti noi prescelti 
di migliaia (un po 
lettori; si vorrebbe 
vi dicesse di aver letto 
si considera perso me | 
loro che vediamo con 
mano, dappoichè riter 
leggerà (ed anche 
scritto e rimarrà conquiso... e ci sembra 
di esser guardati in un certo modo come 
se venisse scoperto in noi l'autore e noi 
non abbiamo nulla in co) frario a che il 
nostro già geloso segreto prga scoperto... 

Poi, da cosa nasce ©osa... pensiamo 
di esser nati col bernocc bio dello scrit- 
tore, prendiamo certi atteggiamenti, giu- 
dichiamo scritti e opere altrui con sop- 
portazione e con molte riserve, e li giu- 
dichiamo con alto disprezzo se valgono 
qualcosa (sempre sicuri che valgono ad 
ogni modo ben poco in confronto dei 
nostri); vediamo dischius i davanti a noi 
vasti orizzonti ed una strada bella, am- 
pia, ombrosa che conduî diritta... ma- 
gari alla gloria! 

Lei, Signor Direttore, mì sembra scor- 
gerla già ironicamente sorridente... 

O che forse non ha un tempo, scusi, 
quando era alle prime | armi, provato 
proprio nessuna di quelle e tali impres- 
sioni ? | 

Gli è che non v'è troppi 


e ha cestinati, 

luse, quanti ran- 
quante invidie... 
di essere tra gli 
indar tra le mani 
ppi forse?!) di 
gnuno di questi 
il vostro scritto ; 
lelligentissime co- 
quel giornale in 
o per cerlo che 
gerà) il nostro 


) da fidarsi 
‘e tanto meno 
di quella di coloro che son usi tenere 
la penna in mano, altrime nti un refe- 
rendum fra scrittori e giornalisti con- 
vincerebbe ognuno della Ver delle mie 
osservazioni. 

E poi, dopo tante illusioni... viene 
qualche disillusione : prima a tutto nes- 
suno ci parla del nostro scrilto, nessuno 
si congratula, pig col n nostro genio 
latente... 


al nostro cannello e la pd cea dolce- 
mente alle labbra per ihumidirla è il 
gesto sembra un rito ed assomiglia ad 
un bacio per quella penna che dovrà 
essere la nostra buona collaboratrice, che 
dovrà scorrere lieve veloce su la carta 
bianca e scrivere scrivere, quasi istinti 
vamente, quasi prevenendo. le nòsire belle 
fantasie, i nostri podero. “pensieri, l'a- 
marezza del nostro caro cuore, la dolce 
malinconia che molce nima, la vera 
filosofia della vita... 

Ma il foglio rimane di ina bianchezza 
esasperante... una mano s'insinua ner- 
vosa tra i capelli... e nulla : 

Oh, allora, prende 
mento che intenderè noi 
lo prova: 

Crediamo spenta ali uo nascere la 
nostra vena, e la fid cia ‘in noi stessi 
scompare... 

Sembra, un tale scor (i 
quello che può provare. 
che giunto, dopo tanti 
gere un certo luccicare, 
dei miseri sassolini son 
bravano oro, e che.qu 
vano prodotti dai suoi ) 
chi dalla febbre dell 

Sembra lo scorame 
vare quando Lo S 


‘certo scora- 
... Chi non 


mento, simile a 
ercatore d'oro 
tiche, a scor- 
e poi che solo 
quelli che sem- 


che si può pro- 
spire una cosa 


il cuore nostro s'era 

Lei, Signor Direttori 
preso che se io ho. 
queste cose (la mo: 
forte poichè la rile go 
degli sciocchi) seg 
parle debbo aver s 

Penso ora che 
esser benissimo 
psicologico dell'arte 
forse meriterebbe il 
studio; e che non 
ficile... si sa bene 


È impossessato... 

‘avrà già com- 
ritto così bene 
non è il mio 
| Spesso. retaggio 
che almeno in 
o tali crisi... 

scritto. potrebbe 
ibuto all'esame 
ello scrivere e che 
into di svolgere tale 
prebbe essere dif- 
da un argomento 


porta a con 
a6l Pesce i 
PERATIVA 


osiro scritto chi 


si possono trarre infinite considerazioni 
filosofiche, politiche, astronomiche... che 
da un tema si possono trarre miriadi dî 
variazioni... che anche dallo straccio si 
traggono le fila che il telaio compone 
in bella stoffa, siccome il ragno inge- 
gnoso tesse una sua tela... 

Mi creda sempre, Signor Direttore, un 
suo devoto LETTORE. 


Perla cultura dei Fascisti 


L’Ufficio Stampa del Partito Nazionale 
Fascista dirama la seguente circolare: 
To non so a qual punto sia giunta 

l’opera culturale in codesta Federazione, 

nè se la falange del Partito abbia sen- 
tito, oltre l’imperiosa necessità dell’oc- 
ganizzazione economica è dell’azione, 

il fascino della pagina scritta. 
Supponendo però che ogni Federa- 

zione conti nei suoi fasci qualche bi- 

blioteca od alcuni nuclei intellettuali 
dominati da serena obbiettività e da 
comprensivo ecclemettismo, mi per- 
metto di consigliare a tutti i nostri 
studiosi, umili e'grandi, perchè scevia 
da qualsiasi settaria restrizione ed in- 
teressata tendenzialità politica, Ja Ri- 
vista mensile « L’Italia che serive:» che 
l’editore Formaggini, squisito innamo- 
rato dell'Arte sua, lanciava alcuni anni 

or sono in tempi in eni Italia, tra il 

fragore delle battaglie e lo scatenarsi 

degli odî giusti ed ingiusti, cercava la 

Sua via e le sne nnove affermazioni 

Spirituali. 

Fu in quell’ora; che i forgiatori di 
libri tentarono modi dìversi per tenere 
vive le pagine frementi ed ammonitrici, 

Non tutti ebbero uguale purezza d 
intenti, ne eguale energia di propositi 
I finomeni nuovi, nell’incerta ora ci- 


vile, incalzavano. E vi fu chi si fermò | 


al dettaglio e chi abbracciò l'insieme; 
chi pafleso etti sforzo disuguale; chi 


tradizioni; chi stracciò invece una via” 
lunga e virtuosa e proseguì per quella. 

In attesa della maturazione della no- 
stra impresa editrice, nni dobbiamo a- 
iutarci in perfetta e leale consapevolez- 
zù con quelle che, per affinità d'intenti 
e maturità di tecnicismo, meglio pos- 
sono venire incontro al nostro sforzo 


‘d’inquadramento spirituale nel campo 


della. conoscenza, della ‘discussione e 
della discussione e della propaganda. 

Non vi sono valli o confini intorno 
alle necessità ed alle affermazioni del- 
l’intelletto. Non ci si può chiudere nel- 
l’ingnoranza per timore di contaggio, 
Saggio è rinnovare la propria vigilia. 
Ascoltar tutte le voci, ratcoglierei in 
una visione panoramica di quello che 
succede oltre il nostro dramma parti- 
colare, convinti che le artività del senti- 
mento e del pensiero in riti di energia 
e di bellezza sono infiniti. 

« L’Italia che Scrive », rassegna per 
coloro che leggono, supplemento men- 
sile a tutti i periodici, che A. F. For- 
miggini Editore in Roma annunciò subi» 
to dopo Caporetto e Che per sei anni 
ha con tenace fede auspicato un ga- 
gliardo riìfiorire di tutte le energie in- 
tellettuali della Nazione, è Ja più vivace 
e più completa pubblicazione biblio- 
grafiica italiana e la più diffusa di 
tutte. Essa dà notizia anche di tuttee 
le pubblicazioni da noi ispirate. 

Vi raccomandiamo vivamente di pro-, 
curare ad essa numerosi abbonati (L, 
12,50 per VItalia, L. 15 per 
perchè è supremo interesse della Na- 


l’estero), 


zione, che il movimento librario nazio- 
nale e l’attività editoriale italiana, che 
trovano così fresca eco in questo perio- 
dico, possano essere seguite da tatti 
gli Italiani colti, 

» 


Le Cure 


Marine 


n 


e Montane 


s——_-- 


a nulla giovano se non 
sono completate con- 
temporaneamente da 
quella dei celebri GLO- 
MERULI, o dellenon meno 
famose GOCCE RUGGERI, 


contro le anemie e gli 


esaurimenti estivi, 


N.B. IGlomernli Raggeri si ven- 
dono in tutte le Farmacie e ven. 
gono fabbricati a Pesaro nello 
Stab.to Farmaceutico Ruggeri. 


PREMIATA 


PASICEERIA E CONFETTERIA 


Giovanni Augustin 


PRATO - Via a, Mazzoni - Suco: Via Guizzelmi 


Grande assortimento 
di Dolci e Gateaur 
Vini Nazionali ed Psterì 
Specialità della Ditta 


Mmericano 
QUGUSTIN 


MAGAZZINI GENERALI DI MOBILI 
GIA BRESCI & MORAND 


PISTOIA — Viule Attilio Frosini 
Casa propria - Telefono 104 


30 Brescì su 


“eccezionale co 
“Ad ogui acquirente. “verrà « ffeerto 3 
TISentA dono, 
Per schiarimenti e informazioni ri- 
volgersi in PRATO al Sig. Amerigo 


Monticelli, 


Materasse di lana e di vegetale » 
Salotti da ricevimento, anvicamere, 
mobili per uffici ece, ecc, 

Letti matrimoniali di qualsiasi tipo, 
Camere da letto economiche è di lusso 
- Sale da pranzo n]itima novirà. 


IL PROVOESSO DEI VELENI 


Comunicato 


Vome un REVOLVER SGARICO 
non può ueci idere una persona così il 

.A,G.0. non può nvvelenare, perchè 
@ privo di qualsiasi sostanza che con- 
tenga qualità tossiche, 

Vio ha dichiarato Villustre scienziato 
Prof, Riva' Rocci e ciò esclude quindi 
che 

GLI ANIMALI MORTI 
negli esperimenti coi residui di vomito 
deila ved. Bini, possano essera morti 
pel F.A.G.0, 

Se per ciò la miscela versata pei 
suoceri, dal capitano conteneva soltanto 
F.A.G.0. il Bini non sarebbe morto 
per una sempl.,ca ragione: 


il F.A.GO. è innocuo 


é viene usato persino negli ospedali 
uvendo qualità ottime. 
MARIO MAGHERI 
proprietario della Ditta Vincenzo Magheri 
Agenzia del F.A.G,0* - Piazza 8, Giovanni, 8 
CD TASTUNTLT MONTARE A FATE DELIO RTLA CRETE 


Orario Ferroviario dal fo Giugno 1923 


PARTENZA 


Per Pirenze : 5,52 dd. — 6.09 ocinn. 
7.37 amn. — 9,04 ace, — 10,49 ace. — 
12,55 dd. — 15.35 ace. — 19,18 omn, 

22 omn. — 23,20 d. 

Per Pistoia : 

Per Bologna ; 6,42 A. 9,24 ce. 
— 14,21 d, — 14,55 ace. — Ù; 40 omn, 

21,25 d, — 23,30 d. 


Per Liborlo: 5,20 acc, So 
20 ace, 


7,53 acc, 


s10 ace 


nza che recentemente ha aperto un altro Spaccio (il N. 4) sull'angolo di Piazza 
iazza del Commune nei locali già occupati dalla cessata e ormai liquidata COO- 
BNERALE DI CONSUMO. In questo nuovo Spaccio di, Generi alimentari con 


ricco e svariato assortimento di Pasta delle migliori qualità, viene effettuata anche la vendita di. 


Prezzi di vero calmiere 


Servizio a do imicilio 


rica 


3 sz, è e O mn V 


«zine 


Pal 


La RESTA per gli affitti 


In questi giorni una Commissione rap- 
presentante l'Unione inquilini si è recata 
dall’on. Sindaco al quale ha presentato 
il seguente ordine del giorno : 

«L’ Unione tra gli inquilini del Co- 
mune di Prato si permette di esporre 
alla on. Amministrazione comunale : 

«L’urgente bisogno che sorgano in 
Prato alcune costruzioni operaie onde 
potere, almeno in parte, ovviare ai gravi 
inconvenienti d’indole igienica e morale 
dovuta al sempre crescente ammassa- 
mento di persone in Jocali insufficenti 
e inabitabili; nonchè fronteggiare l’ese- 
cuzione di sentenze di sfratto alcune 
delle quali dilazionate solo di due mesi ; 

« Qualora codesta on. Ammtinistrazio- 
ne comunale non creda intraprendere 
per sua diretta iniziativa la cosiruzione 
di quartieri operai, secondo il progetto 
della passata amministrazione, per. il 
quale fu concesso un mutuo di 800.000 
lire, veda se non sia il caso di riesu- 
mare il progetto del R. Commissario 
generale Roversi della costituzione cioè 
di un ente autonomo per la costruzione 
di case operaie col concorso quasi ob- 
bligatorio delle ditte industriali in pro- 
porzione ciascuna del numero degli ope- 
rai dipendenti ; 

« Espone inoltre che l’iniziativa pri- 
vata e collettiva pratese per la costru- 
‘zione di case popolari si trova incep- 
pata e vincolata dalla mancanza di aree 


si ebricaivo a buon mercato, essendo” le 


i ili in possesso di privati 
ri che ne richiedono pa 


superiori a quelli di città grandi e im- 
portanti ; 

« Che allo scopo di evitare un tale 
inconveniente sarebbe opportuno che il 
Comune di Prato provvedesse, magari 
col procedimento di espropriazione di 
pubblica utilità, all'acquisto di una con- 
grua estensione di terreno per poterlo 
rivendere a condizioni di favore a pri- 
vati e società costruttrici con obbligo 
di fabbricarvi case operaie ;, 

«E poichè l’Amministrazione comu- 
nale si è mostrata disposta ad assumere 
l'iniziativa per l’espropriazione occor- 
rente alla costruzione di un campo spor- 
tivo generale a pro dell’educazione fisica 
della gioventù ; 

« Fa voti che l’on. Amministrazione 
del Comune voglia portare.il suo esame 
sulla questione se non sia il caso di 
abbinare alla ricerca di terreno pel cam- 
po sportivo anche quella di zone per 
costruzioni di case operaie e provve- 
dere all’uno e all’altro oggetto con op- 
portune trattative con i privati posses- 


‘ sori od anche col precedimento di espro- 


priazione per pubblica utilità. 

« Infine constatato deplorevole ir cui 
versano molte abitazioni dei quartieri 
popolari di S. Fabiano, S. Margherita, 
Frascati, S. Trinità ed altri, da renderle 
addirittura inabitabili, l’Amministrazione 
comunale a valersi dei mezzi a sua 
disposizione per obbligare i proprietari 
ad eseguire tutte quelle riparazioni di 
carattere urgente che I’Ufficio tecnico 
comunale riterrà necessario a rendere 
tali quartieri più rispondenti alla sicu- 
rezza e all'igiene degli inquilini ». 

L’On. Sindacò, alla Commissione che 
si recò a presentargli l'ordine der gior- 
no, ebbe a dichiarare che riconosceva 
tutta l’importanza e l'urgenza della que- 
stione degli alloggi, che l’Amministra- 
zione comunale era favorevole in mas» 


on 


Fondato nel 1860 


TOTO» 


sima a dare tutto l'appoggio per la 
risoluzione del grave problema, espres- 
se il giudizio che per dare esecuzione 
alla cosa il meglio era costituire l’ente 
autonomo accennate nell'ordine del gior- 
no, che essendo stato deliberato in 
Giunta la costruzione di un nuovo mat- 
tatoio con relative stalle di sosta in 
modo da corrispondere a tutte le esi- 
genze moderne, si sarebbe potuto usu- 
fruire dell’area dei vecchi macelli per 
costruirvi delle case operaie, ma .che 
l’Amministrazione non poteva fare nes- 
sun atto se prima non aveva dato ese- 
cuzione al recente decreto del Mini- 
stero nei riguardi della revisione degli 
Organici del Personale dei Comuni e 
degli Enti Locali, ciò che sarà entro il, 
mese di Luglio. 
Infine On. Sindaco, che fù di una 
cordialità squisita, promise alla Commis- 
sione di interessarsi presso alcuni pro- 
prietari di case interporre tutta la sua 
autorità per evitare che’ dessero, esecu- 
zione a delle sentenze di sfratto. 
Per gli insigniti di onore= 

ficenze 

Si è riunita nella sede sociale di Piazza 
del Duomo a Milano Assemblea generale 
ordinaria .dell’Associazione Nazionale tra 
gli Insigniti di onoreficenze ed i decorati 
ul valore per l’istituzione di borse di studio 
a favore degli orfani dei militari caduti 
in guerra. Fu approvata la relazione del- 
la Presidenza costatante nel 1922 un in- 
cremento di 242 muovi soci. Il numero 


totale dei soci al 31 dicembre 1922. iis 
saltava di 2040 dei quali 103 Benemeriti, | 


611 Perpetui, 530 Effettivi e 796 Aderenti, 
Il capitale sociale è salito a 125.432,63 
lire consentendo la distribuzione di 16 
borse di studio di cui 14 da L, 500 — e 
2 da L. 1000 — annuo. 

Quest'anno l'Associazione ha avuto una 
venerosa elargizione da gli eredi del sig. 
Giovanni Carmine, che hanno versato L. 
20.000 nominali di Consolidato 5 010 per 
l’istituzione di una borsa di studio per- 
petua di L, 1000 annue, da intestàrsi al 
nome del defunto, 

Il Presidente Cav. Dotti Achille De 
Tomasi, interpretando il sentimento unani- 
me di tutti i soci, ha inviato i più vivi 


ringraziamenti alla famiglia Carmine. 


Il Presidente ha quindi espresso la con- 
vinzione che l'Associazione continuerà a 
svilupparsi sempre più, perchè ormai è 
diventata una consuetudine simpatica di 
tatti i neo insigniti di onorificenza di in- 
scriversi al sodalizio come soci’ perpetui 
col versamento di L. 100 o come soci 


benemeriti col versamento di L, 269 una, 


volta tanto. 

L'assemblea dei soci prese atta con vivo 
compiacimento del lavoro svolto dalla Pre- 
sidenza e votò all’unauimità un plauso 
vivissimo ul Consiglio e specialmente al 


Presidente cav. dott. Achille De Tomasi, 


fondatore dell’Associazioue, e che ad essa 
ha sempre dedicato cure amorose e solertì, 
‘al nome del quale fu votato per acclama- 
zione, a titolo d’onore, di intestare una 
borsa di studic perpetua di L. 1000 an- 
nue, 

Si procedette poi alla nomina del Uon- 
siglio Direttivo, che è riuscito composto 
quasi completamente dei consiglieri sca- 
duti di carica e rieloggibili e che conti- 
nuerà a guidare l'Associazione con gli 
stessi criteri di oculata amministrazione @ 


di propaganda sempre più intensa per 
raccogliere un maggior numero di aderenti 
ed aumentare sempre più considerevol- 
mente il patrimonio sociale. 


n | 
Lee 
ui 
= 
= 


In occasione del colioca 
to a riposo delcomm. 
Paolo Giorgi. 


La città nostra ebbe modo di 
tare ed apprezzare l’opera dida 
pre altamente italiana che il Pi 
nostro massimo istituto cittad: 
tura, del glorioso Cicognini, il 
prof. Giorgi, svolse nel lungo  p 
della sua valente direzione. 

Prato non può dimenticare 
Egli fece nel periodo bellico, in ci 
può affermarsi, fu fra i combatte 
fronte interno, fulgido costante es 
di amor patrio, 

L'on, sindaco del nostro Comune, 
prof, Canovai, venuto a conoscenza del 
collocamento a riposo del benemerito 
insegnante, ha ritenuto dover o ade- 
rire entusiasticamente alle ono ze che 
saranno tributate al. chiariss fo prof. 
Giorgi, rendendosi sicuro inti Bree del 
sentimento dei cittadini tutti, 

Riportiamo qui sotto il bel teie ègramma 
inviato dal nostro sindaco . 
parole di risposta dell’egregio. 
Prof. Mario Fuochi — Liceo U 

- Roma - 30 giugno 192 

« Interprete sentimenti 
« tutta quest'Amministrazi 
« onoranze che saranno tributate bene- 
« merito Preside Giorgi cl e per lunghi 
«anni dette opera- sua indefessa, intel- 
« lisente, amorosa, Collegio Cicognini, 


co mm. 
eriodo 


quanto 
i, ben 


« alle più basse vendett 
« sfidando, tenere alto se 
« triottico, e del suo C 
« salda di difesa della 
« nità. — Sindaco C 


« Alla benevola Ammifitazione co- 
« munale di codesta città perennemente 
«cara al mio cuore la profonda grati- 
«tudine di chi fu ed è tra quelli che 
« levarono alta la bandiera tra negazioni 
«e minacce pronti anche \ cchi a di- 
« fenderla dentro e fuori dei confini non 
« con la penna soltanto p è non sia 
« piu disperso il frutto È a vittoria. 
«Con antico affetto ti al braccio. _ 
« Paolo Giorgi ». Te 


la più moderna e la più pe 
ni macchine parlanti, 


N, 20 + 
Grafofono none olo mega he 
con ischi do 
COLUMBIA Tiri sarti) 25 cm. n 
da scegliere nel nostro cat 
PER SOLE . 
18 Rate mensili (L. 30 al 
Spedire vaglia con la prima rata 


COLUMBIA!GRAPHOPHONE 
Ma lobi DA è» MICA 


è ll più 


AMIDOE 
sm A GALLO - 25 x 
lucida conserva la bianche; 


' GIUSEPPE MAG GNI 


Chirurgo Dentista o si 


fi 
| 


del Corso 10 Firenze. 


Per Prato 


torio Emanuele 267. 


| popolari delle Marche per don Sturzo 


e contro il fascismo 


Togliamo da La Voce Repubblicana 
in data 6 corrente. 


È stato tenuto il Convegno provin- 
vinciale del . Partito popolare al quale 
sono intervenuti anche l’ex “ministro 
Bertini e l’on. Tupini. All'apertura del 
Convegno è stato mandato un saluto al 
segretario Don Sturzo fra gli applausi 
calorosi dei presenti. 

La discussione su la situazione poli- 
tica si è svolta serena e animata. L’on. 
Bertini ha pronunciato un forte discorso 
esaltando l’opera e le direttive del Co- 
mitato centrale e muovendo una critica 
aspra e tagliente ai sistemi dei fascismo, 
Venne quindi rivolto un caldo saluto ai 
popolari di Osimo che nelle recenti ele» 
zioni amministrative hanno subìto la vio- 
lenza brutale degli squadristi, È stato 
infine ad unanimità votato il seguente 
ordine del giorno di grande significato 
politico : 

« L'assemblea provinciale del Partito, 
mentre, approva con profonda soddisfa- 
zione la relazione morale e finanziaria 
del Comitato provinciale, esprime il suo 
plauso alla Direzione del Partito e al 
Gruppo Parlamentare per il loro atteg- 
ctr nella presente situazione pa- 
litica » \ 

Si è ‘procéditò poi alla nomina del 
nuovo Comitato provinciale che è riu» 
scito composto di elementi seguaci di 
Don Sturzo ed, entusiasti. delle direttive 


del Partito, Alcùni fascisti hanno tentato - 


di disturbare i lavori del Convegno 
recandosi sotto la sede della Sezione 
popolare ad emettere grida e fischi 
all'indirizzo dei convenuti, Questo in- 


— cidente non ha avuto però nessunseguito, 


Senza commento. 


i.o sai, o non lo sai? 


il liquore « MENEFREGO » 
della Soc. F.LL.E.S. di Ferrara 
è un prodotto finissimo, ad alta 
gradazione di alcool, ottenuto 
dalla distillazione di erbe aroma 
tiche. 

Da non confondere coi molti 
Intrugli ciarlataneschi d'occasion 


Fate attenzione e vi convincerete che 
tutti 1 Vermouth contrariamente alla 
leggenda vi toigono l'appetito, - Pre- 
ferite invece l' 


e consiaterete che vi tonifica lo sto- 
maco e vi stimola veramente l'ap. 
petito. - E' vino sceltissimo del Pie. 
monte a lungo invecchiato a contatto 
di vegetali speciali che «hanno fa pro» 
prietà ormai indiscussa di agire sulle 
mucose dello stomaco. + Si prende 
un po' prima dei pasti puro o diluito, 
Esigere la buntiglia originale 


star og i 'MCRUCENÌ 
Pesi 
rent I sugo DL Palla 


. Non saprete mai che sia una SUOLA 0d un TACCO 


The Pensylvania Oil Lubricant Company 
NEW - YORK 


per tramissioni — motori Elettrici 
Olii lubrificanti | Diesel a Gaz e Auto — Grassi — 
Vaselline — Olio di ricino industriale — Bagno Lana. 


Agente per la Toscana e Liguria dì Levante ETTORE FAUCCI Via 


Rappresentante esclusivo con deposito 


ORLANDO BARGHINI - 


Piazza Vit- 


ic 


e Gastricismo 


PILLOLE FATTORI È 


Scatole da 25 e 60 pillole - lo tutte le Farmascie GSS 


lab. Chim.G. FATTORIE C. RE 
MILANO - Via Molino Arr!, 19 nati 


Il N miglide 
Caffe Espresso 


a CN 


SBRACI VASCO 


ha vinto la suna Categoria nella 
gara automobilistica £ circuito 


del Mugello,, lubrificando il 
suo motore con 


SIL=OIL 


della Società Italiana Lubrificanti. 

Rappresentanza e Deposito iu Prato 
FIORAVANTI ALBERTO 
Pi it pa 


(Toscana) : 
Via Benedetto Cairoli, N. 


— —————_—_____—————————————m— 


Spazio riservato alla 
DITTA 


C. De Bernardi & C. 


PRATO - TOSCANA 


Profumerie 
igieniche 
Prodotti 


nazionali 
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fer RICOSTITUENTE DEL SANGUE 
NOCERA:I De 
) (SORGENTE ANGEL (CA) s, sc} 
ACQUA MINERALE DATAVOLA 3 

”i 


in «caucciù» finchè non avrete adoperato il PALMA. 


L'esigenza del momento vuole l’«economia» e PALMA 


fabbricato in puro «caucciù» (senza alcuna mescolanza 


di cascami o sabbia) è quanto si può desiderare di più 


morbido, duraturo ed elegante. 


Dura almeno tre volte il cuoio! 
L'ultima moda americana vuole il tacco pieno di «cauc- 
ciù», nero o giallo, applicato dal Calzaturificio. 
Pretendetelo dal vostro Calzolaio, e vi persuaderete 


come PALMA goda fama di marca mondiale | 


+ 


I Nogozianti di Pellami, Calzaturifici o Galzolai domandino Listino Prezzi alla 


Aganz zia taliana “Pal Imago Milano (11), Via Snii orino 29° | 


Denti e dentiere senza placca — a ponte Widgnbk 
sistema proprio e perfezionato — Estrazioni insei Briei- 
PRATO, Angolo Piazza del Duomo, Oorso, 7 
Qualunque riparazione 0 lavori di protesi si oseguisceno 
in giornata — Garanzia assoluta di tutti i lavori, 


COMUNICATO 


Per l’opportuna conoscenza e norma 
uegli ir (eressati pregasi rendere nota 
la segrete Qircolare della R. Prefet- 
tua di Firenze in data 3 Luglio c. m. 
N. 920-53 Div. 0, G. 

« L'Ente Nazionale dei. Commercianti 
per \'istruzione degli Orfani di Guerra, 
con sede in Roma, Via Greporiana N. 12, 
ha bandito un concorso per la con- 
cessione di k:-300 borse di studio per 
l’anno scolastico. 1923-1924 a favore 
degli Orfani di Guerra d’ambo € sessi. 
Le domande e i documenti in carta 
libera, elencati nell'avviso ‘di Concorso 
dovranno pervenire alla Segreteria del. 
Ente medesimo non oltre il 15 Ago- 
sto 1923. » 

Per informazioni rivolgersi ai Comi- 
tati Provinciali per gli Orfani di Guer- 
ra presso la Regia Prefettura. 


p. Il Prefetto 
F.to G. VIVORIO 


PS SERATA 00 


ilo CONI DeL 
/. poQuA MIN Testa | 
PUR ATIVA 


alcable 

è il grido di fratellanza che risuona 
al di là dell'Oceano fra i nostri fratelli 
d’oltre mare! 

Il Governo Nazionale Fascista asse- 
condando i desideri espressi dagli au- 
torevoli fratelli delle numerose collet- 
tività dell'America ha stipulato una con- 
venzione con la Compagnia « Italcable » 
per assicurare ‘all’Italia indipendenza e 
rapidità di comunicazioni con i suoi figli 
residenti al di là dei, mari. 


« TUTTI GLI ITALIANI CHE POS- 


SONO DEVONO COOPERARE FI- 
NANZIARIAMENTE E MORALMENTE 
PERCHÈ L’OPERA RIESCA » scrisse il 
Duce MUSSOLINI nel messaggio diretto 
agli Italiani d'America, ed egli dette l’e- 
sempio sottoscrivendo .la prima Azione 
dell’« Italcable », 

La Compagnia Italiana dei cavi Te- 
legrafici sottomarini « Italcable » ha 
preso l’impegno di gettare entro tre anni 
tre cavi i quali rispondono a tre scopi: 
ITALIANITÀ - INDIPENDENZA - RA- 
PIDITÀ di’comunicazioni; e cioè un 
cavo fra l’Italia e l'America del Sud, 
un cavo fra l’Italia e l'America. del Nord 
ed un cavo fra l’Italia e Ja Grecia; i 
primi due partiranno da Fiumicino e 
e faranno capo a Roma, il terzo partirà 
da Brindisi. 

Per trovare i fondi occorrenti ta Com- 
pagnia ha aperto una sottoscrizione di 
Azioni da-L. 250 caduna e che per ren- 
derle meglio accessibili a tutte le borse 
ha fissato i versamenti in: 

L. 75 - all’atto della sottoscrizione, 

» 50 - il 31 ottobre 1923, i 
il rimanente dopo il 30 Aprile 1924, 

Il Governo italiano ha concesso una 
garanzia di traffico. per i primi dieci 
anni d'esercizio di 5 milioni di parole 
all’anno ; 
assicurato durante l’ impianto, cioè per 
il primo triennio. 

ITALIANI, valorizzate l’opera del 
nostro Governo Nazionale e sottoscri- 
vete! 


ed, un interesse del 5.0jo è 


Le sottoscrizioni si ricevono presso la 
locale Filiale della BANCA NAZIONALE 
DI CREDITO - Piazza del Comune. 


vostre associazioni. 


di generi, 
cii Stette 


Mea copi as Va. BIOS SE 


GW S 


DI 


perativa che porta 


i tilati e Combattenti! 


il vostro nome è fondazione delle 


E’ vostro dovere fare i vostri acquisti 


LG 


Ufficio del Lavoro e Sta istica 


Rilevazione del 


diet i 


costo. della vita 


Spesa settimanale di una famiglia tipo cinque ue > adulti e 3 ragazzi) 


ALIMENTI 


Maggio 


Giugno 


Pane Kg. 10,000 a L. 1,30 L. 13,00. a L 1,30 L. 13,00 
Riso » 1,000 » » 2,20 » — 2,201» » 2,20 >» 2,20 
Pasta » 19,500 »° » 2;30 » 5,700 » 2,30 è». 5,75 
Carne bovina con osso » 2,500 » » 7,45 » 18, all: » \» 8,45 » _. 21,12 
Salume » 0,300 » » 20,— » 6,00 » 20, — » 6,00 
Formag. Parm,e Regg, » 0,400 » >» 27, » 10, 80 » 28,— >» 11,20 
Uova N. 10 » 3 0,50 » 570000 è 0,50 » 5, 
Strutto Kg, 0,300.» » 750 » 225080» 7,50 » © 225 
Olio d’oliva » 0;500 » » 8,00 » 4,00 tì» » 8,00 » 4,00 
Burro naturale » 0,300 » » 20,00 è» 6.00) » » 19,00 » 5,70 
Fagioli bianchi secchi » 1.000». » 2,30. » 2,30 > » 2,30 » 1,75 
Baccalà bagnato » 0,500 » » Fe » 1,50. ib 3,00» 1,50 
Patate » 2000 è » ‘1,20 »  2;40 a » 1,20 » 2;40 
Zucchero » 0,300 » » 6,20 » 1,86 1» 7,50.» _ 2;25 
Caffè tostato d 0 0,200 » » 25,— » f, eli »25,— » b,- 
Latte Litri! 4,000 » >» 1;25 » D.O0iai. 1:25 » b,—- 
Vino comune » 4,000 >» » 2,20.» 3,50 a » 2,20 » 8,80 
Verdura Comune Kg, 4,000 » » 1,50 » 6,- è » 1,50 » 6,— 
Frutta comune » 4,000 » » 2,00 » 8, d » 2,—- » 8,— 
Totale alimenti Li 114,500 UN L. 117,62 
Vestiario » 22:90 . » 22,90 
Abitazione » 8,20. 04 » 8,25 
Riscaldamento e illuminazione 14,38 n » 14,38 
Varie Pra r A ATO È. » 12,82 
L. 172,85 i L. 172,85 

Numeri indici: , CR 
In base al 1.0 semestre 1914 456,18 ' 464,42 
Tn base al luglio. . . 1920 106,27 Ù 109,12, 


Il plauso dei combattenti all'on, Paolucci. 


per la proposta interdizione politica ai disertori 


L’avv. Vittorio Arangio Rulz Pre- 
sidente dell’ Associazione Combattenti 
ha. diretto all’on. Raffaele Paolucei Ja 
seguente lettera: 

« È altamente italiano il gesto che 
avete compiuto a suggello del vostro 
eroismo di guerra e della vostra infa- 
ticabile opera di cittadino, proponendo 
alla Commissione parlamentare di in- 
terdire il voto e il mandato politico a 
coloro che durante la guerra tradirono 
la Patria con la diserzione, I combat- 
tenti d’Italia che non dimenticano l’ol- 
traggio arrecato in un triste periodo 
della nostra esistenza collettiva alla me- 
moria déi morti e alla fervida opero- 


‘sità dei superstiti, esultano oggi di 


fronte all’altissimo riconoscimento del 
laro contributo di opera e di sangue. 
Alla maggioranza della Comrissione 
Parlamentare che ha approvato la vo- 
stra proposta, dite voi, onorevole ed 
eroico commilitone, la gratitudine di 
tutti gli artefici della vittoria. Gli al- 
tri hanno sanzionato il loro definitivo 
distacco dell'anima della Nazione, final- 
mente ritornata alle pure fonti della 


sua gloria. Lo hanno detto la innume- , 


revole falange dei combattenti, gli 
umili fanti gloriosi nella disciplinata € 
ammonitrice adunata di Roma, lo avete 
affermato voi, simbolo eterno dell’eroi - 
smo della gente nostra. 

Ora e sempre contro tutti i traditori. 
Evviva l’Italia ». 


Là tiforma delle Ponsioni di Guerra 


l'ammirazione dei Combattent. 


Il comitato nazionale  dell’Associa- 
zione Nazionele Combattenti così ha 
scritto in merito al progetto di riforma: 

« Eccellenza, nel restituire il pro- 
getto per le pensioni di guerra che l’E. 
V. ha voluto che benevola deferenza 


sottoporze al nostro esame avanti di 
presentario alla. Camera dei deputati, 
mi onoJo manifestare a V.E. tutta l’am- 
mirazione e la viva gratitudine dei 


combttenti d’Italia per l’alto senso. e . 


l'infinito amore con cui lE. V. ha por- 
tato a termine la grande opera, realiz- 
zando un'antica legittima aspirazione di 
coloro che nelle battaglie {memorande 
sacrificarono brandelli della loro carne 
e la gagliordia della loro giovinezza 
eroica, martoriata dalle dure soffere ze 
il cui ricordo è e sarà sempre motivo 
di purissimo ogoglio per tutti indi- 
stintamente i reduci della trincea. Nulla 
questo Comitato nazionale ha da osser- 
vore alla riforma. da V. E. presentata, 
la quale per avere già riscosso ilfcon» 
senso unani ne dei ‘nostri fratejli mu- 
tilati, non pi db riscuotere che anche il 
nostro completo e se non ci tenesse il 
timore di guastare fil significato della 
spontaneità del nostro consenso, vor- 
remmo chiedere a V. E. la modifica- 
zione dell’ar, 56 del titolo 6.0 nel senso, 
che il sanitario civile venisse  nomi- 
nato di com ne accordo ciall’Associa- 
zione Nazionale Mutilati e dall’Asso- 


riconosce all 
tutelare i diritt 
sciuti tali, non è men vero che alla 


ombattenti non ancora ri- 


ll Presidente 
MANLIO PARDI 


limentari 


_ nel corso accanto al Lavarini dove troverete sempre 


importo PL LA 


A TAZZA 


agli spacci di Via Firen- 


zuola e Piazza Mercatale 


le migliori ed a buon mercato. 


ERCRORTRORTE 
FERRO CHINA GUASTI 


il migliore dei tonici, il più squisito 
dei liquori, 


Premiato con Gran Premio e Medaglia d’Oro all'Esposizione 
d’igiene di Roma, Milano e Parigi dal Ministero dell’interno. 

Una bottiglia di Ferrochina Guasti inviando una cartolina 
vaglia di £. 18,80 al Dott. Giovanni Guasti - Prato Toscana 
si riceve tranco. 


Ufficio Pratese Spedizioni 


Rappresentante della Società Naz. Trasporti 
Fratelli Gondrand e Luciano Franzosini 
Trasporti Internazionali - Imbarchi 
e sbarchi Magazzini Generali - 


Traslochi con Furgoni imbottiti. 
TELEFONI 253 - 524 


| Alla Città di FIRENZE) 


PRATO Via Giuseppe Mazzoni (Corso) 


II e) e PAT 


PROFUMERIA DI RESO 


Costumi filo = lana = Camicie | 
Cinture pelle - Ultime creazioni 


Prezzi di assoluta concorrenza 


Profumeria Bolognesi, Prato 


nel Corso. Unico Negozio del genere che abbia tutte le specialità 
italiane ed estere per la toilette e affini, - Saltrati Rodell - Va- 
porizzatori di ogni dimeusione da L. 8 in più. - Svendita di par- 
tite di Saponi profumati. Dentifrici sempre freschi e di prima scelta, 


IMPRESA TRASPORTI 
EMILIO MUNGAI & FIGLI 


AGENZIE VIAGGIATORI E MERCI 
AUTOTRASPORTI 


TRLEF. 232 


MOTORI ELETTRICI 


ELETTROPOMPE == 
== CENTRIFUGHE 
POMPE A_TRASMISSIONE 


VENTILATORI 


Filiale m FIRENZE Via Cavour 4 


